
 
ORARI E INTENZIONI 

 SS. MESSE 
   

DOMENICA  19/06/2016 

PARROCCHIA  ore 9.30  

S. MARTINO  ore 11.00 
 

Lunedì 20/06         S. Martino  07.30    
Def.to De Nadai Luigi 
Def.to Leiballi Gianfranco    
Martedì 21/06        S. Martino  07.30 
Def.ti Dal Mas 
Def.to Breda Gianfranco   
Mercoledì 22/06    S. Martino  07.30 
Def.to Piai Angelo     
Giovedì 23/06        S. Martino 07.30 
Def.ti Tomasella Angelo e Marchesin An-
gela 
Def.ti Botteon Maria e Dal Pos Virginio 
(ann.) 
Def.ta Ceotto Teresa in Perin (ann.)    
Venerdì 24/06        S. Martino 07.30 

San Giovanni (loc. Gai) 20.00 
Def.to Modolo Luigino 
Def.ti Rui Giovanni e Dal Pos Rita 
Def.ti Tomasella e Dal Mas   
Sabato 25/06      Parrocchia   18.30 
Def.ti Camerin Camillo, Teresa, Francesco 
e Giacoma 
Def.to Dall’Antonia Alessandro     
Domenica 26/06  Parrocchia  10.30 
Def.ti Tonon Pietro ed Eugenia 
Def.to Perin Mario 
Def.ti Santantonio Antonio e Angelo 
Def.ti famiglie Pagotto e Tomasella 

U n giorno 

Gesù  si 

trovava in un 

luogo solitario 

a  pregare.  I 

discepoli era-

no con lui ed 

egli pose loro 

questa  do-

manda:  «Le folle,  chi  dicono 

che  io  sia?».  Essi  risposero: 

«Giovanni il Battista; altri dicono 

Elìa; altri uno degli antichi pro-

feti che è risorto». Allora do-

mandò loro: «Ma voi, chi dite 

che io sia?». Pietro rispose: «Il 

Cristo di Dio». Egli ordinò loro 

severamente di non riferirlo ad 

alcuno.  «Il  Figlio  dell'uomo - 

disse - deve soffrire molto, es-

sere rifiutato dagli anziani, dai 

capi dei sacerdoti e dagli scri-

bi, venire ucciso e risorgere il 

terzo giorno». Poi, a tutti, dice-

va: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce ogni gior-

no e mi segua.  

Chi vuole salvare la propria vi-

ta, la perderà, ma chi perderà 

la propria vita per causa mia, 

la salverà». 

 

Gesù si trova in ritiro, in un luo-

go solitario, per pregare e riflet-

tere assieme ai suoi discepoli. 

Per introdurre l'argomento che 

gli sta a cuore, dapprima con-

duce un pic-

colo  sondag-

gio di opinioni, 

chiedendo 

che  cosa  ne 

pensi di lui la 

gente.  Poi, 

spinge  gli 

apostoli  ad 

esporsi, chiedendo direttamen-

te che cosa ne pensino loro. 

Pietro, parlando a nome di tut-

ti, dà la risposta corretta: egli è 

il Messia (in greco Cristo, l'Unto 

del Signore). Gesù, però, mette 

fin da subito le cose in chiaro: 

non è un Messia nel formato 

che  si  aspettano  gli  uomini, 

tanto che verrà rifiutato dal suo 

stesso popolo. Il suo Regno non 

nascerà da una rivolta, ma dal 

suo stesso sacrificio, sulla strada 

della Croce. Gesù prosegue e 

le sue parole ci provocano, ci 

colpiscono  duramente:  ogni 

suo discepolo, se vorrà seguirlo, 

dovrà  necessariamente  pren-

dere la propria croce. Dovrà 

perdere la propria vita, una vi-

ta  materialistica,  autoreferen-

ziale, basata sugli egoismi, per 

guadagnarne un'altra, più spiri-

tuale, dedicata agli altri, al ser-

vizio del prossimo, inserita e svi-

luppata all'interno di una co-

munità; una vita che, in definiti-

va, varrà davvero la pena di 

essere vissuta. 

XII Domenica del Tempo Ordinario 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA  
 
I^ Lettura:Profeta Zaccaria(12,10-11;13,1) 

II^Lettura: S. Paolo ai Galati (3,26- 29) 

Vangelo: Secondo Luca (9,18-24) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio                          n.58 (Chiesa di Dio) 

Offertorio     n.82 (Guarda questa offerta) 

Comunione             n.523 (Symbolum 77) 

Fine                  n.  208 (Mira il tuo popolo) 

N. 25 - 19/06/2016 

Domenica 26 Giugno ore 10.30 

nella parrocchiale 70° di sacerdozio 
 
S. Messa solenne in occasione del 70° di sacerdozio del compaesano 
Don Nilo Tonon. Ordinato sacerdote,  nella cattedrale di Vittorio Vene-
to, il 20 giugno 1946. Per vent'anni insegnante al collegio Dante Ali-
ghieri di Vittorio Veneto per poi approdare nel Felettano ove opera dal 
1965. Tutta la comunità è invitata ad unirsi nel ringraziamento al Signo-
re gioendo di questo bel traguardo.   
P.S.: per l’occasione, questa sarà l’unica S. Messa celebrata domenica 
26 giugno 



 

Incontro catechisti 
 
Ci troviamo martedì 21 giugno ore 20.45 
nelle stanze della canonica. 

Chiamata alle 

"penne" 
 
Sta iniziando l'estate, periodo di pausa 

per molte attività pastorali in cui però fervono ancora 
numerose iniziative in parrocchia: la sagra, il Grest, 
gli Amici in Bici ecc... Ci sono, poi, i ragazzi che an-
dranno ai campi scuola a Cimacesta,  fedeli che si re-
cheranno in luoghi di pellegrinaggio, persone impegna-
te nel volontariato o che vivranno altri momenti signi-
ficativi. Come redazione ci auguriamo che vogliate 
condividere le vostre esperienze inviandoci articoli, 
foto, opinioni, per rendere sempre più interessante 
questo nostro "giornale".  

Auguri per la nascita di: 
 
ISABEL GALLO nata lunedì 13 giugno a 
Conegliano. Il papa è Simone e la mamma 

Stefania Serpillo. La famiglia  risiede in via don Angelo Mu-
nari. 

GIOVANNI TONON nato martedì 19 aprile 
a Venezia. Il papa è Alberto e la mamma 
Valeria De Robertis.  
La famiglia  risiederà in B.go Gradisca. 

DOMENICA 19 GIUGNO 

8.30 Partenza marcia di 18 km Long Castle Runner 

9.00 Partenza marcia di 6-10 km Su e do pai Casteari 

9.05 Partenza escursione di 10 km Nordic Walking 

16.00 Riflessione biblica sulla figura di Giona offerta nella chiesa 
monumentale da Suor Grazia Papola, biblista specializzata in 

Antico Testamento 

VENERDI 24 GIUGNO 

Inizio festeggiamenti 11^ edizione Sagra Amighi de San Piero 

19.30 Apertura Stand Enogastronomico 

22.30 Fortyssimi, evento musicale by Radio Company 

Dalle 20.00 alle 22.00 Apertura della Chiesa Monumentale per 

visite. 

SABATO 25 GIUGNO 
Serata dedicata alla “Rassa“ con gli “Amici di Basedo” 

16.30 7^ Trofeo Body Evidence “Gara Skiroll” 

19.30 3^ Staffetta dei Casteari 

19.30 Apertura Stand Enogastronomico 

22.00 Intrattenimento musicale con Sismica Cover Band 

DOMENICA 26 GIUGNO 

Serata dedicata alla Griglia alla Brace con chef Meto, Mendez e 
Vandalo 

19.30 Apertura Stand Enogastronomico 

22.00 Intrattenimento musicale con Ostetrika Gamberini 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 

19.00 S.ta Messa dei Patroni SS. Pietro e Paolo 

20.30 Festa per le associazioni di volontariato di Castello 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 

Serata ufficiale dedicata alla “Costata“ 

19.00 Apertura Stand Enogastronomico 

VENERDÌ 1 LUGLIO 

Serata ufficiale dedicata alla “Costata“ 

19.00 Apertura Stand Enogastronomico 

22.30 Serata musicale con Versione Acustica 

Dalle 20.00 alle 22.00 Apertura della Chiesa Monumentale per 
visite. 

SABATO 2 LUGLIO 

Serata dedicata alla Paella di Pesce 

9.30 Apertura Stand Enogastronomico 

22.00 Intrattenimento musicale con l’orchestra Daniele Taranti-
no, 

ospite speciale della serata Paolo Tarantino 

DOMENICA 3 LUGLIO 

11.00 Messa Solenne dei Santi Patroni Pietro e Paolo 
Serata dedicata all’Ossocol allo spiedo 

18.30 Concerto con Suoni in orchestra ragazzi San Fior 

19.30 Apertura Stand Enogastronomico 

21.00 Estrazione lotteria a favore della Scuola dell’Infanzia 

Divina Provvidenza 

21.30 Intrattenimento e cabaret con i Francofabrica 

24.00 Chiusura festeggiamenti 
 
Per tutti i pomeriggi delle domeniche estive dalle ore 16.00 alle 

ore 19.00 la Chiesa Monumentale rimarrà aperta. Sarà possibile 

visitarla in maniera libera ammirando questo importante patri-

monio che Castello Roganzuolo ha la fortuna di custodire. 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“I tre setacci” 

Un giorno qualcuno venne a far 
visita ad un vecchio saggio e gli 
disse: - «Ascolta, è necessario che io 
ti racconti come quel tuo amico si 
comporta...». - «Fermati! - interrup-
pe l’uomo saggio - Hai tu passato 

quello che hai da dirmi attraverso i tre setacci?». - «I 
tre setacci?», rispose l’altro pieno di stupore. - «Sì, mio 
caro amico, - ribadì il vecchio, - tre setacci». 
- «Esaminiamo allora insieme se quello che tu hai da 
dirmi può passare attraverso i tre setacci. 
Il primo è quello della verità Hai controllato se tutto 
quello che mi vorresti raccontare è vero?». - «No, io 
l’ho sentito raccontare, e...». - «Bene, lasciamo stare!... 
Tu, però, l’avrai certamente fatto passare attraverso il 
secondo  setaccio, quello della bontà; quello che mi 
vuoi raccontare, se non è tutto vero, sarà almeno 
qualcosa di buono!...». Esitante, l’altro rispose: - «No, 
non è qualcosa di buono, al contrario...». 
- «Beh!, - disse ancora il Saggio, - cerchiamo di servirci 
del terzo setaccio, e vediamo se almeno è utile rac-
contare ciò che hai voglia di dirmi». - «Utile?... Non 
precisamente!». 
- «Ebbene, - disse il saggio sorridendo, - se ciò che mi 
vuoi raccontare non è né vero, né buono, né utile, io 
preferisco non saperlo.  
In quanto a te, io ti consiglio di dimenticarlo...». 


